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Scenari di Quartiere - Inverno

Nuovo progetto a cura del Comune di Livorno e Fondazione Teatro Goldoni in collaborazione con Quartieri Uniti Livorno
Da un’idea di Marco Leone e Fabrizio Brandi.
Direttore artistico Fabrizio Brandi
Scenari di Quartiere è nato nel 2016 con l’idea di portare il teatro sotto casa della gente, nei quartieri, nei cortili, nelle piazze. Questa versione invernale, in vista di quella estiva, non si discosta da questa visione, anzi ne rafforza i contenuti: da sotto casa della gente a dentro le case.

Scenari di quartiere-inverno, infatti, aprirà in marzo con una sessione dal titolo “Adotta un Artista”, dove i cittadini metteranno a disposizione la propria casa ospitando spettacoli che sono ancora in rodaggio e dando così la possibilità all’artista di sperimentarsi in vista di un possibile debutto. Aprile sarà invece caratterizzato da spettacoli in luoghi pubblici ed infine a maggio nelle scuole.

In un periodo storico dove l’abitudine sembra quella di chiudersi dentro il proprio spazio individuale, il teatro si fa così motore oltre che di socialità e riscoperta dei luoghi, anche del senso di comunità.
Inoltre, a fine marzo si avvieranno due percorsi laboratoriali di narrazione per allievi under 40, distinti per tema. Il primo, sulla relazione delle persone con se stesse, sarà tenuto da Alessandro Brucioni e Michele Crestacci di mo-wan teatro; l’altro sulla relazione tra individuo e senso di comunità e sarà tenuto da Fabrizio Brandi con la collaborazione di Francesco Niccolini.
Il direttore artistico 

Fabrizio Brandi

PROGRAMMA

Inizio spettacoli ore 19 
Nelle case private tra i quartieri della città – “Adotta un Artista”
Venerdì 1 marzo – Quartiere Stazione 

Sabato 2 marzo – Quartiere Venezia 
Domenica 3 marzo – Quartiere Fabbricotti 

Marguerite e Io di e con Elena De Carolis  
Venerdì 8 marzo – Quartiere Centro 

Sabato 9 marzo – Quartiere Magenta
Domenica 10 marzo – Quartiere Borgo Cappuccini 
Concedimi di diventare niente di e con Peppe Fonzo      
Venerdì 15 marzo – Quartiere San Jacopo 
Sabato 16 marzo – Quartiere San Marco 
Domenica 17 marzo – Quartiere Sorgenti 
Natale Papini di e con Emanule Barresi
Venerdì 22 marzo – Quartiere Attias


Sabato 23 marzo – Quartiere Montenero 

Domenica 24 marzo – Quartiere Coteto 
Alda canta ancora – omaggio ad Alda Merini di e con Alessia Arena
Venerdì 29 marzo – Quartiere Pontino


Sabato 30 marzo – Quartiere Collinaia 

Domenica 31 marzo – Quartiere Antignano 
Felice di Michele Crestacci e Alessandro Brucioni
con Michele Crestacci regia Alessandro Brucioni - produzione mo-wan teatro
Nei luoghi pubblici della città
Lunedì 8 aprile – Casa della Cultura
A testa sutta
di Luana Rondinelli

Interpretato e diretto da Giovanni Carta

Giovedì 11 aprile - Museo della città (Biblioteca)
TuttoDaSola di e con Anna Meacci
Venerdì 26 aprile – Villa Fabbricotti (Sala conferenze)
Marocchinate                       
di Simone Cristicchi e Ariele Vincenti
con Ariele Vincenti
regia Nicola Pistoia
Lunedì 20 maggio – Bagni Pancaldi (Sala conferenze)
Intatta Tour 

con Mario Tozzi e Dario Vergassola
Un viaggio per raccontare in tappe “L’Italia intatta” descritta nell'omonimo libro edito da Mondadori

Una produzione Mismaonda
Nelle scuole della città 

Sabato 4 maggio  - ITI G. Galilei
La scuola non serve a nulla
di e con Antonello Taurino
scritto con Carlo Turati  

Martedì 7 maggio - Liceo Scientifico “Cecioni” / IIS “Buontalenti Cappellini Orlando”
Stasera sono in vena  

di e con Oscar De Summa
produzione La Corte Ospitale in collaborazione con Armunia
Il calendario potrà subire variazioni

Come partecipare

Per prenotare la partecipazione gratuita ad uno degli spettacoli nelle case private nel fine settimana (venerdì, sabato o domenica) telefonare dal lunedì al giovedì precedente con orario 10-12 ai numeri della Fondazione Teatro Goldoni 0586 204219 – 0586 204201. E’ possibile richiedere massimo 2 accrediti. Si riceverà via e mail il voucher per accedere allo spettacolo ed indicazione del punto di ritrovo per il pubblico (ore 18.30 del giorno prescelto) per accedere all’appartamento dove si terrà lo spettacolo. 
Gli spettacoli nei luoghi pubblici sono gratuiti ed aperti al pubblico; quelli nelle scuole sono riservati agli studenti dell’Istituto.
Tutte le informazioni su www.goldoniteatro.it e www.scenaridiquartiere.it  
Gli spettacoli
[image: image1.png]Scenari di
uartiere

OuaierUnit




Venerdì 1 marzo, Quartiere Stazione 
Sabato 2 marzo, Quartiere Venezia 
Domenica 3, Quartiere Fabbricotti 
Marguerite e Io 
di e con Elena De Carolis  

produzione AgaveTeatro

Il mio incontro con Marguerite Duras avviene quando inizio a provare uno spettacolo, Suzanne, tratto da un suo testo, Suzanne Andler.

La vita, i successi letterario e cinematografico, l’impegno politico, le passioni, gli amori di una delle scrittrici più importanti del’900 si intrecciano con le mie vicende, legate alla creazione di Suzanne e non solo.
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Venerdì 8 marzo – Quartiere Centro 

Sabato 9 marzo – Quartiere Borgo Cappuccini 
Domenica 10 marzo – Quartiere Magenta 
Concedimi di diventare niente 
di e con Peppe Fonzo 
produzione Magnifico Visibal Teatro

In scena l’attore, nudo, interpreta sé stesso. Nessuna scenografia, nessun effetto luce, qualche oggetto, Il palco piatto, il suo corpo, nient’altro. “C’è qualcuno in sala che potrebbe venire a prendermi?     
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Venerdì 15 marzo – Quartiere San Jacopo 
Sabato 16 marzo – Quartiere San Marco 
Domenica 17 marzo – Quartiere Sorgenti 
Natale Papini 

di e con Emanule Barresi
Natale Papini era un Livornese che faceva il fabbro. Era così abile nel suo mestiere, che nel 1917, durante la “grande guerra”,  fu reclutato per compiere un’impresa straordinaria, che ribaltò le sorti del primo conflitto mondiale. L’impresa è divenuta nota come il colpo di Zurigo.
Papini viene spesso ricordato dai Livornesi, che quando qualcuno non riesce ad aprire una porta con la chiave o qualunque cosa che abbia una serratura gli rivolgono la seguente espressione: “E devi esse’ il Papini”.
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Venerdì 22 marzo – Quartiere Attias


Sabato 23 marzo – Quartiere Montenero 
Domenica 24 marzo – Quartiere Coteto 
Alda canta ancora 

omaggio ad Alda Merini

di e con Alessia Arena
in collaborazione con Francesco Catalucci

da L’altra Verità, La pazza della porta accanto di Alda Merini

adattamento Alessia Arena 
Musiche  Gianni Nebbiosi e Giovanni Nuti

Arrangiamenti originali e chitarra classica a 7 corde Francesco  Catalucci
Alda canta Ancora è un viaggio tra parole e musica, omaggio alla grande poetessa del ‘900 Alda Merini (1931-2009) nel decennale della sua scomparsa, che ripercorre tra ironia e rabbia i suoi anni in manicomio
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Venerdì 29 marzo – Quartiere Pontino


Sabato 30 marzo – Quartiere Collinaia 
Domenica 31 marzo – Quartiere Antignano 
Felice 

di e con  Michele Crestacci
produzione Mo-Wan Teatro
Alba. Prima luce, primi suoni, freddo. 
Voci confuse, odori forti, risvegli. 
Furgoni, banchi silenti, bilance.
Colori, carretti, pozzanghere.
Spazzatura. Sabato.

Racconto di  una piazza, una città, una nazione. Il mattino con le prime luci dell'alba, il silenzio per strada, le voci assonnate tra i banchi di frutta e verdura, il bar e le sue discussioni "filosofiche" e i frati caldi, vecchie donne in cerca di cibo con le sporte vuote, lo sguardo che scorre sui prezzi, sulle offerte del giorno, Remo e i suoi racconti di guerra. Aprono i primi supermercati, i parcheggi a pagamento, cade il muro, l'arrivo dell'Euro. Ritratto di un ragazzino che diventa uomo, di un mercato che cambia, di un mondo che scompare e di una umanità che resiste, 

La storia del mercato come paradigma della storia umana. Un parallelo tra i cambiamenti del commercio e di una comunità.
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Lunedì 8 aprile – Casa della Cultura
A testa sutta
di Luana Rondinelli

Interpretato e diretto da Giovanni Carta

musiche Massimiliano Pace

produzione Accura Teatro Roma
Premio Fersen alla drammaturgia 2016
Premio come miglior attore al festival Teatri Riflessi 2015

Spettacolo vincitore del Primo Festival MONODRAMA di Sala Consilina

Una Palermo assolata e polverosa fa da sfondo alla storia d'U biunnu. Il biondo, bambino dalla pelle chiara e dagli occhi azzurri, è troppo delicato per la vita dura di periferia. Nasce così il rapporto speciale di protezione e di amicizia con il cugino, il suo opposto: il "boss" del quartiere, "nero con gli occhi neri" un dualismo perfetto tra i due cugini, che si completano a vicenda "i piedi e la testa, la testa e i piedi, un gioco, se lo si fa in due non si cade ".

Luana Rondinelli prosegue qui il percorso iniziato con Giacominazza, un percorso che indaga la diversità e la sua forza. A testa sutta è un testo toccante, che si muove tra l’ombra dell’emarginazione e la luminosa spontaneità dei sentimenti.
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Giovedì 11 aprile - Museo della città (Biblioteca)

TuttoDaSola 
di e con Anna Meacci

Amo raccontare.

Amo raccontare storie.

Questo "amore" me l'ha trasmesso il mio babbo, molti anni fa, quando ero piccola, con le trecce lunghe e una ghigna indisponente stampata su una faccetta paffuta. Quando in casa Meacci si guardava poco la televisione ma si raccontava tanto. Si raccontava di tempi lontani e di un mondo a me sconosciuto. Quei racconti erano le mie fiabe. Fiabe senza principi e principesse ma ricche di persone reali capaci di azioni mirabolanti. 

In TuttoDaSola porto in scena l'amore per il racconto partendo proprio dai miei ricordi. 

Perché come diceva il mio babbo: "Popa i ricordi a volte fanno male, ma non averne è peggio!"

Dimenticavo: il tutto con allegria e leggerezza!
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Venerdì 26 aprile – Villa Fabbricotti (Sala conferenze)
Marocchinate                       
di Simone Cristicchi e Ariele Vincenti
con Ariele Vincenti
regia Nicola Pistoia
Lo spettacolo - spiega Simone Cristicchi - racconta i terribili giorni decisivi e successivi allo sfondamento da parte degli Alleati della linea di Montecassino, ultimo baluardo tedesco. Apparentemente la guerra è finita e l’Italia è libera, ma non per le popolazioni di gran parte del basso Lazio. Un’altra di quelle storie che se non sei di quelle parti non la conosci.
Lo spettacolo ha lo scopo di rispolverare i gravi fatti della Ciociaria del ’44, per non dimenticare le migliaia di donne vittime di quelle violenze. Con l’obiettivo che le loro parole diventino le nostre parole, diventino la nostra storia.
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Lunedì 20 maggio  - Sala Bagni Pancaldi
Intatta Tour 

con Mario Tozzi e Dario Vergassola 
produzione Mismaonda
Un viaggio per raccontare in tappe “L’Italia intatta” descritta nell'omonimo libro edito da Mondadori dal  geologo, divulgatore scientifico e saggista italiano, noto anche come autore e personaggio televisivo. Con lui Dario Vergassola, comico, cantautore, umorista e attore italiano per una coinvolgente mappa dei luoghi ancora non contaminati dall’uomo, dal ghiacciaio dell’Adamello alle isole Eolie.  
Nelle scuole della città 
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Sabato 4 maggio  - ITI G. Galilei

La scuola non serve a nulla
di e con Antonello Taurino
scritto con Carlo Turati  
produzione Teatro della Cooperativa
Il viaggio tragicomico autobiografico di Antonello Taurino che essendo “docente precario di giorno e attore di sera”, racconta una realtà che conosce direttamente sulla propria pelle confermando che nessuna burocrazia potrà mai sostituire la relazione umana tra docente e studenti.
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Martedì 7 maggio – Liceo Scientifico “Cecioni” / IIS “Buontalenti Cappellini Orlando”
Stasera sono in vena  

di e con Oscar De Summa
produzione La Corte Ospitale in collaborazione con Armunia
candidato Premio Rete Critica 2015

Finalista premio Ubu 2015 come miglior novità italiana, Testo vincitore del premio Cassino Off, Premio rete critica 2016, Premio anct “Hystrio 2016”, Premio Mariangela Melato 2017
Stasera sono In vena – afferma De Summa –è uno spettacolo ironico e amaro al tempo stesso, in cui racconto parte della mia adolescenza in Puglia, negli anni Ottanta: sono gli anni in cui si è formata la Sacra Corona Unita, organizzazione che ha allargato i suoi settori di investimento scoprendo che il disagio umano è una delle cose che in assoluto rendono di più sul mercato.

Un racconto semplice sul piano-sequenza di una terra che decide di cambiare direzione, di appropriarsi del proprio male. Si sorride delle vicende del protagonista dall'inizio alla fine, tranne che in alcune fratture che

interrompono la narrazione, ci ricordano che quello di cui stiamo parlando è vero, è già successo, e buttano una luce sinistra sulla situazione di oggi: il mercato delle droghe performative, come la cocaina, genera introiti che superano il Pil di alcune nazioni come la Spagna o la stessa Italia.
